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ha del cie-lo

: “Fratelli, letizia c’inondo
sposando Signora Poverta;
onestamente lavoriamo
e pane abbiamo in carita”.

Raccolto intorno al Poverello,
andava lieto il piccolo drappello,
senza meta né paura:

ha del cielo la via sicura! R

Giunti nei pressi di Rivotorto,
guardo e disse in tono accorto:
“Fratelli, in questo loco,
conviene riposare un poco”. R

586

& ; o
Lk — ! ] —— -
\;]U | » : dﬁjj ‘7&;

=

la— vi-a si - cu

Intr. ad libitum

va
- ra!

Angusto era e solo sui fianchi
potean poggiare i corpi stanchi;
e a notte un villano vi caccio
I'asino in gran baccano. R

Ai suoi Francesco disse adagio:
“Lasciam, fratelli, il gran palagio:
qui c’e posto sol pel ciuco;

in pace altrove vi conduco”. R



